STATO MAGGIORE DELLA DIFESA

Consiglio Centrale di Rappresentanza dei Militari

-----------------------------------

 

DELIBERA NR. 1

(Verbale n. 18/IX del Cocer in sessione congiunta)

 

OGGETTO:
Riforma della R. M. – Proposta del Cocer

 

PREMESSA

 

 

Con delibera n. 1 del 30.05.2002 il COCER richiese un incontro con la IV Commissione Difesa della Camera dei deputati inteso a intervenire sull’iter già intrapreso del disegno di legge di riforma della R. M.

Nel corso dell’incontro avvenuto il 27.06.02 all’unanime volontà e unità di intenti espressi dal Consiglio vi fu una sensibile risposta da parte dei membri della IV Commissione e in particolare del Presidente On. Luigi RAMPONI.

Comincia così l’impegno del COCER nel lavoro di formulazione di una proposta finalizzata a dare alla R. M. una veste più aderente all’evoluzione sociale intervenuta negli ultimi venti anni che peraltro ha interessato in modo sensibile anche le FF.AA. e i Corpo armati dello Stato, sia nelle strutture che ne personale.

Il gruppo di lavoro appositamente costituito, dopo una lunga e paziente attività svoltasi necessariamente in un periodo di tempo più lungo di quello preventivato, ha elaborato un documento contenente i principi che dovranno costituire i capi-saldi sui cui costruire la nuova legge di riforma della R. M..

Il contenuto di tale documento prende lo spunto da alcune considerazioni relative a tutto ciò che non ha funzionato o ha funzionato male nell’attuale sistema, dalle aspettative del personale militare, dalle esigenze delle amministrazioni interessate e, soprattutto, dagli obiettivi futuri che guardano sempre più all’Europa.

L’assemblea ha valutato attentamente tale elaborato e dopo ampia discussione ha ritenuto necessarie alcune integrazioni adempiendo così al dettato dell’art. 7 del R.I.R.M..

La stessa assemblea ha voluto esprimere un unanime ringraziamento ai delegati che hanno lavorato in tale gruppo per la così paziente opera profusa.

Il documento perfezionato è pronto per l’invio alla IV Commissione Difesa per il tramite del Capo di SMD e può essere illustrato alla base che il COCER rappresenta.

Per quanto espresso in premessa
DELIBERA
1. 1.      di portare a conoscenza della Commissione Difesa della Camera dei Deputati tramite il Sig. Capo di SMD l’allegato documento chiedendo nel contempo un incontro con la stessa Commissione inteso a illustrarne il contenuto;

2. 2.      di richiedere al Capo di SMD, sulla base di quanto risposto alla delibera n. 3 del 24.7.2002, l’attivazione del programma per presentare il lavoro di cui sopra ai COBAR e COIR confluenti, ai vertici militari ed ai Parlamentari della Commissione Difesa Camera e Senato nell’ambito di una giornata da tenersi a ROMA nel mese di settembre p.v.;

3. 3.      di inviare la presente delibera a stralcio verbale.

LA PRESENTE DELIBERA E’ STATA APPROVATA A MAGGIORANZA IL GIORNO 17 LUGLIO 2003.

PRESENTI

N. 54
VOTANTI

N. 54

FAVOREVOLI
N.50

CONTRARI

N. 1

ASTENUTI

N. 3

 


IL SEGRETARIO





IL PRESIDENTE
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ALLEGATO ALLA DELIBERA NR. 1 DEL VERBALE 18/IX DEL COCER INTERFORZE
 

STATO MAGGIORE DELLA DIFESA

Consiglio Centrale di Rappresentanza dei Militari

-------------------------------------------

 

 

Riforma della Rappresentanza Militare

 

 

L’attuale normativa relativa alla rappresentanza militare non è più rispondente a soddisfare le esigenze di rappresentatività e tutela del personale militare, inoltre le riforme dello strumento militare introdotte negli ultimi anni (tra cui, di particolare rilievo, quelle che hanno interessato i vertici militari, i ruoli del personale e l’ordinamento delle Forze armate) quelle in corso e iniziative parlamentari relative alla disciplina di negoziazione  hanno modificato in maniera significativa il quadro di riferimento normativo, ordinativo e funzionale della rappresentanza stessa. Ne consegue l’esigenza di procedere ad una sua revisione complessiva, soprattutto al fine di rivitalizzarne il ruolo.

La questione è viva anche in ambito parlamentare dove, nel recente periodo, si è registrato un forte interesse al tema confermato dalla presentazione di più progetti di legge, di contenuto più o meno innovativo, elaborati dalle diverse parti politiche.

Considerata l’accelerazione recentemente impartita ai relativi lavori parlamentari si rende necessario definire con sollecitudine le linee guida da sostenere per una riforma che tenga conto delle specifiche esigenze istituzionali e, in particolare, coniughi le aspettative del personale con l’irrinunciabile condizione di militarità delle FF.AA..

Il Consiglio, ha recepito quanto già espresso in delibera e comunicato stampa (allegato 1) sulla non perseguibilità degli obiettivi sindacali purché vi sia una rappresentanza in ambito militare regolata con responsabile realismo, affinché i diritti fondamentali siano garantiti e le istanze del personale trovino soddisfacente tutela, pur nell’immancabile rispetto dei limiti imposti, per evidenti ragioni organizzative e funzionali, a quanti prestano servizio in armi per la sicurezza del Paese.

Sulla base di queste premesse il Consiglio ha ritenuto che debbano essere considerate le seguenti linee guida:

·                      riconoscimento della personalità giuridica alla rappresentanza militare e della posizione giuridica degli organismi di rappresentanza ad ogni livello con conseguente  rafforzamento della rappresentatività degli stessi;

·                      libero diritto d’assemblea; 

·                      ampliamento delle materie di competenza degli organismi di rappresentanza;

·                      diritto all’informazione su provvedimenti, iniziative, competenze e problematiche di interesse del personale delle FF.AA./C.A. e diritto d’intrattenere rapporti e relazionare con i diversi organi di rappresentanza e la loro base elettiva, altre Forze Armate, anche a livello internazionale, istituzioni, enti ed associazioni, anche soprannazionali, al fine di espletare il mandato in piena autonomia (anche ai fini amministrativi);

·                      tutela effettiva del delegato e delle sue prerogative assicurando strumenti idonei a garantire piena libertà d’espressione, di opinione e di esercizio del mandato;

·                      diritto alla formazione e qualificazione professionale dei delegati;

·                      diritto alla rieleggibilità e durata del mandato (quattro anni);

·                      principio della competenza contrattuale;

·                      principio di specificità;

·                      tutela della massima forma di rappresentatività di ogni singola sezione o sua articolazione.

 

 

1)                  Riconoscimento della personalità giuridica della r.m. e della posizione giuridica degli organismi di rappresentanza ad ogni livello e rafforzamento della rappresentatività degli stessi.

 

La Rappresentanza Militare, organo collegiale elettivo ed autonomo, partecipa alle attività di contrattazione previste dalla legge, formula proposte, istanze e pareri, e concorda con il Parlamento, il Governo, le autorità politiche ed amministrative nazionali e locali, nonché le autorità gerarchiche corrispondenti, sulle materie oggetto di disciplina legislativa o regolamentare, circa la condizione, il trattamento, la tutela di natura giuridica, economica, previdenziale, alloggiativa, sanitaria, culturale e morale del militare, anche in quiescenza. 

Gli organi della rappresentanza militare hanno la delicata funzione di farsi portatori, nelle materie di competenza, delle istanze che rappresentano il “comune sentire” del personale militare. Devono, quindi, essere effettivamente rappresentativi dell’elettorato.

Il rafforzamento della rappresentatività e della credibilità degli organi di rappresentanza militare richiede, innanzitutto, la definizione di procedure organizzative ed elettorali che consentano di raccogliere il più ampio consenso sui prescelti.

Per quanto riguarda l’elezione dei COCER di sezione è necessario che questo avvenga su una base elettorale più ampia ed individuata con  nuovi criteri nell’ambito dei COBAR da stabilire nell’ambito dei regolamenti di attuazione. Un modello così congegnato non può prescindere dalla diffusione in ogni ambito (addestrativo, operativo, amministrativo) di una specifica “cultura della rappresentanza militare”, onde favorire la più ampia partecipazione del personale alle dinamiche di un istituto che esalti la “specificità” istituzionale. 

Ai COCER, quali portatori di interessi di categoria, è riconosciuta la personalità giuridica ai sensi della normativa vigente.

 
2)                  Libero diritto d’assemblea.

 

Gli Organismi di rappresentanza ai vari livelli, convocano assemblee con i delegati, con gli stessi organi di rappresentanza, con il personale rappresentato, o in alternativa con una o più categorie interessate, anche durante l’orario di servizio, concordandone preventivamente le modalità di svolgimento con i rispettivi comandi in modo da non pregiudicare le fondamentali esigenze di operatività dei reparti. Qualora il personale rappresentato lo richieda, il competente presidente convoca l’assemblea generale, o in alternativa una o più categorie interessate.

 

3)      Ampliamento delle materie di competenza degli organismi di rappresentanza.

L’ampliamento delle materie della Rappresentanza Militare oltre che indispensabile a rafforzare gli organismi di rappresentanza è stato suggerito dal Ministro della Funzione Pubblica protempore Franco FRATTINI che in audizione presso la Commissione Difesa della Camera dei Deputati ha auspicato “una migliore definizione degli spazi di intervento ed anche di autonomia riservati agli organi di rappresentanza delle FF.AA” ed ha sostenuto che al tavolo della contrattazione i Comandi Generali e gli Stati Maggiori devono assumere una funzione di “supporto tecnico” del Governo lasciando la contrattazione alla rappresentanza. A tal uopo è necessario incrementare le competenze della rappresentanza con le seguenti:

a) a)      formulazione di pareri, di proposte e di richieste alle Commissioni Parlamentari, ai Ministri competenti, allo Stato Maggiore Difesa, agli Stati Maggiori corrispondenti nonché ai Comandi Generali su quanto attiene alle seguenti materie:

1.      trattamento economico fondamentale ed accessorio;

2.      criteri per l’articolazione dell’orario di lavoro obbligatorio giornaliero e settimanale e dei turni di servizio;

3.            licenze ordinarie, e straordinarie e licenze parentali e legge 104;

4.      aspettative;

5.      permessi;

6.      trattamento economico di missione e di trasferimento;

7.      criteri di massima per la formazione professionale;

8.      criteri per la gestione degli enti di assistenza del personale e partecipazione diretta alla gestione stessa mediante l’inserimento nel consiglio di amministrazione di almeno un delegato per categoria con rapporto stabile d’impiego designato dall’assemblea;

9.      criteri generali per la mobilità del personale e conoscenza dei programmi di ristrutturazione di basi - enti;

10.  criteri generali per l’attribuzione degli incarichi;

11.  gestione del rapporto di impiego relativamente agli atti normativi ed amministrativi di carattere generale relativi allo stato giuridico, previdenziale ed assistenziale;

12.  misure di massima concernenti l’organizzazione degli uffici e l’organizzazione del lavoro;

13.  misure in materia d’igiene e sicurezza sul lavoro;

14.  attuazione di programmi di formazione del personale.

b)      svolgimento del ruolo negoziale attraverso la contrattazione in occasione delle trattative per il rinnovo del contratto di lavoro come previsto dal decreto legislativo 12 Maggio 1995, n.195, e successive modificazioni;

c)      vigilanza sull’applicazione degli accordi economici e normativi a livello nazionale e periferico;

d)      vigilanza sull’esatta applicazione delle norme relative alla sicurezza e alla tutela della salute;

e)      informazione alla base, come previsto dall’articolo 58 del D.P.R. 31 Luglio 1995 n. 395, sulle materie indicate al punto a);

f)        partecipazione ad un interscambio informativo con gli altri organismi interessati alla contrattazione;

g)      incontri con gli organismi sindacali sui temi di comune interesse, riferiti alle materie di competenza, in circostanze diverse dalla partecipazione al contratto di lavoro;

h)      consultazione periodica con i comandi su tutte le materie non di competenza, che possano comunque avere riflessi sulla condizione, sul trattamento e sulla tutela del personale;

i)        partecipazione a convegni e congressi nei limiti consentiti;

j)        attuazione di interventi su fatti specifici al fine della tutela morale, giuridica, economica, previdenziale e culturale dei militari in servizio e quiescenza;

k)      esame delle richieste dei militari in congedo e dei cittadini su fatti specifici riguardanti la condizione, il trattamento e la tutela morale dei militari;

l)        partecipazione alla definizione dei criteri e delle procedure relative agli avanzamenti di tutte le categorie rappresentate;

m)    partecipazione dei delegati ogni qual volta vengono nominate commissioni cui sono demandate decisioni nell’ambito di materie di competenza della rappresentanza militare.

 

4)      Diritto all’informazione su provvedimenti, iniziative, competenze e problematiche di interesse del personale delle FF.AA./C.A. e d’intrattenere rapporti e relazionare con i diversi organi di rappresentanza e la loro base elettiva, altre Forze Armate, anche a livello internazionale, istituzioni, enti ed associazioni, anche sovranazionali, al fine di espletare il mandato in piena autonomia (anche ai fini amministrativi);

Al fine di poter al meglio espletare il mandato, gli Organismi di rappresentanza ai vari livelli devono:

a) essere informati delle iniziative relative ai provvedimenti ed alle problematiche inerenti la condizione morale, il benessere e la tutela del personale, anche se di riflesso, da parte delle competenti Commissioni di Senato e Camera dei Deputati, mediante apposite audizioni che ne consentono l’esame in tempi utili, Uffici Legislativi dei Ministeri interessati, Stati Maggiori, e Comandi Generali, nonché a livello periferico dai competenti Comandi corrispondenti;

b) poter intrattenere rapporti e relazioni con i diversi organi di rappresentanza e la loro base elettiva, con altre Forze Armate, anche a livello internazionale, con istituzioni, enti ed associazioni di qualsiasi natura, anche a carattere sovranazionale;

c)  avere autonomia amministrativa ai fini di cui alle precedenti lettere b). 

 

5)      Tutela effettiva del delegato e delle sue prerogative assicurando strumenti idonei a garantire piena libertà d’espressione, di opinione e di esercizio del mandato.

 


I militari eletti nei consigli di rappresentanza militare:

a)      non sono perseguibili disciplinarmente per le opinioni espresse nell'espletamento dei compiti connessi con l'esercizio del mandato e per parità di trattamento sono vietati gli atti tendenti a limitare l’attività di delegato;

b)      non possono essere trasferiti ad altra sede o reparto, o sostituiti nell'incarico ricoperto al momento dell’elezione. Il Consiglio di R.M. esprime parere vincolante sul trasferimento del delegato ad altra sede fatta salva la volontà del delegato stesso.

c)      possono manifestare il loro pensiero in ogni sede, su tutte le questioni non classificate che riguardano la vita militare, nonché avere contatti con enti ed associazioni di carattere sociale o culturale anche estranei alle Forze Armate e possono altresì partecipare a convegni ed assemblee;
d)      possono svolgere attività di rappresentanza anche al di fuori degli organi di appartenenza a titolo personale o a nome del consiglio, qualora da questo delegato;

e)      hanno facoltà di distribuire proprie comunicazioni scritte sulle materie di loro competenza, al personale militare, nonché di visitare le strutture ed i reparti militari della loro base elettorale, quando lo ritengono opportuno, dandone almeno trentasei ore prima preventivo avviso ai comandanti competenti.

L’attività svolta dai delegati della rappresentanza nell’espletamento delle sue funzioni è attività di servizio ed è prioritaria rispetto all’attività ordinaria di reparto.

L’espletamento della funzione rappresentativa, con particolare riferimento a quella svolta dai delegati dei COCER, è riportata nella documentazione personale e costituisce titolo utile da valutare ai fini dell’avanzamento. 

 

6)      Diritto alla formazione e qualificazione professionale dei delegati.
Allo scopo di diffondere la cultura della rappresentanza militare, appare indispensabile predisporre appostiti corsi, sia a carattere generale (da inserire nei cicli di formazione del personale), sia a carattere specifico (cui ammettere i delegati eletti) mirati ad aggiornare le conoscenze possedute ed a realizzare la necessaria qualificazione professionale.

I COCER devono altresì avere la possibilità di decidere, in autonomia, la frequenza per i propri delegati di appositi corsi inerenti, comunque, le attività da svolgere.   

7)   Diritto alla rieleggibilità e durata del mandato.

 

Allo scopo di permettere ai delegati di acquisire le conoscenze indispensabili a poter espletare le funzioni relative alla contrattazione normativa (che, come è noto, è quadriennale), è necessario estendere la durata del mandato a 4 anni.

Parimenti, allo scopo di non perdere le alte qualificazioni acquisite dai delegati, e che il personale rappresentato possa sostenere l’elezione del delegato ritenuto più adeguato, è opportuno prevedere la rieleggibilità degli stessi senza limiti.
8)   Principio della competenza contrattuale.

 

In linea con i tempi e con i provvedimenti in corso di esame presso le competenti Commissioni permanenti delle Camere, nonché con quanto indicato al precedente n° 3), i COCER devono poter “contrattare” e non “concertare”, alla stregua degli altri organismi di rappresentanza del personale delle Forze di Polizia ad ordinamento civile.

 

9)      Principio di specificità.

 

Nell’ambito dell’organizzazione di rappresentanza di vertice è istituito il Comparto Difesa ed il Comparto Sicurezza che, in rispetto del principio di specificità, possono deliberare, anche separatamente.

A tal fine è demandata la prerogativa della definizione della separazione dei Comparti (Sicurezza/Difesa) alle sezioni di COCER nell’ambito Interforze alla stregua delle iniziative legislative in corso.

In virtù dello stesso principio, il regolamento di attuazione della Rappresentanza Militare, da approvarsi ai sensi della Legge 216/92 individuerà la composizione e ubicazione degli organismi periferici di rappresentanza, anche a livelli di competenza territoriale differente per Forza Armata/Corpo Armato.

 

10)  Tutela della massima forma di rappresentatività di ogni singola sezione o sua articolazione.

 

Al fine di consentire la massima forma di rappresentatività, il numero dei delegati all’interno del COCER Interforze e dei Comparti dovrà essere paritetico.

 

11)  tutela individuale e collettiva.

 

La rappresentanza deve occuparsi di problematiche di natura generale e può affrontare tematiche relative al singolo, in quanto aventi un rilievo generale. È proprio il singolo militare, infatti, ad aver bisogno di maggiore tutela e lo stesso dovrebbe rivolgersi all’esterno solo dopo aver consultato le rappresentanze ai vari livelli.

Spetta quindi agli stessi organi della rappresentanza la valutazione sull’impatto generale delle problematiche nell’ambito delle prerogative loro attribuite   per effetto del conferimento della personalità giuridica.  

 

12)  struttra della rappresentanza.

 

Le competenze dei comitati misti Interforze vanno attribuite ai COIR. 

Allo scopo di definire in senso organico la struttura della R.M. si ritiene indispensabile la partecipazione della stessa alla stesura dei regolamenti di attuazione. 

 

 

Roma, lì 17 Luglio 2003.

 

 

ALLEGATO 1 

ALLA PROPOSTA DEL COCER INTERFORZE 

SULLA RIFORMA DELLA RAPPRESENTANZA MILITARE

 

COMUNICATO STAMPA

 

IL COCER IX MANDATO SI RICONOSCE NELLA RAPPRESENTANZA QUALE ORGANISMO DI TUTELA SOCIALE DEI LAVORATORI CON LE STELLETTE. 

CON LA PRESENTE MOZIONE SI RICHIEDE CHE IL CONSIGLIO DELIBERI CHE GLI OBIETTIVI SINDACALI NON SONO PERCORRIBILI FINCHE’ C’E’ LA POSSIBILITA’ DI OTTENERE UNA RIFORMA SULLA RAPPRESENTANZA CHE RISPONDA PIENAMENTE ALLE ASPETTATIVE DI TUTTI, COMPRESO IL DIRITTO ASSOCIATIVO.

Roma, 24 ottobre 2002

